PARTE SECONDA.

[ Sacerdoti introducono I’ abbattuta Psiche sor- — et s e b=

regzendola. — Cupo fragore annunzia I’ ariivo del

mostro. — I sacri Ministri, presi da timore. incatenano

Psiche all’orrendo talamo, e frettolosi partono. —

Amore so II'.'I:_"_:,!iIiII:_:_I.'. ¢, tugato il mostro. si avvicina PADIGLIONE DI AMORE.

alla tramortita fanciulla. — Ei se ne invaghisce, ¢

frange la catena che la cinge. Chiamato quindi Zel-

firo gl'impone di trasportarla nel suo s ggiorno. — Psiche tuttora svenuta viene dagli Zeffiv adagiala
I suoi ordini sono tosto mandati ad effetto. — Amore sopra ornato letto di vipeso. — Amore, chiamato da
sta per seguire I’ amata donzella, ma Mereurio lo Zelliro, giunge in quel luogo mentre Psiche racqui-
trattiene. Egli, in nome della sdegnata madre , gli sta i sensi. — Ella in sulle prime crede esser lutlavia
ordina di rimanere invisibile a Psiche, e gli fa noto nell’ antro del mostro. — Amore la rassicura, e gli
che a qu::ﬂ-r solo TIIIHH la Dea cl'r-'1nt'||:]t' la P jnl'i:'l omage 4 Ivide ¢ delle Ninfe . e le carezze du';__:“
vendetta. — Amore prometle ohbedire la geni- Amorini la dispongono alla gioja. — Nell’abbracciare
trice. e s’ incammina per raggiungere Psiche. I invisibile amante. ella tenta toccarne la chioma ed
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CI ooectunento

[_n-: graziosa ed interessante favola d’ Amore
e Psiche. raccontata da Avureso (lib.1v e vi),
."I"r.! H'{Jﬂ;fflh-' .JL'I'&I'IIIE-I'I'-C' il l(,rt"H.'J,Uflufrrh? (L \II'?'_'_;':.”:-‘
del nuwovo Ballo. Coll’ allontanarst dalla Storiu
che presenta quasi sempre una lroppa analogia
Jdi scenario e vestiario, onde vien tolto ‘bene
spesso interesse all’ azione, egli ha creduto di
presentare una certa :I,rr:raﬂ novitd di spettacolo
FLaddove avesse erralo e nella scelta e ni { sto
divisamento, valgagli a scusa il desiderio di non
lasciare intentata veruna strada per mi ritarst
quel compatimento di cui gli venne frequen-

temente cortese il r‘f-",fh'a'mfu'l"-_' Pubblico.
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La Musica ¢ stata cspressamen ¢ composta

dal Maestro sig. Pierno Romasi

e e Mesoza Domesico.




PARTE PRIMA.
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TEMPIO DI VENERE.

.
Sgwrilhiu in omaggio a VYenere. — Gli amanti

di Psiche esaltano la sua belta, e la paragonano a
Giterea. 1l padre se ne compiace, la sorella se ne
mostra invidiosa. — A preghiera degli amanti Psi-
che ascende lo stilobato del tempio. — Tulti le
si prostrano, e le vien reso onore in luogo di Ve-
nere. — Sdegno ne’ Sacerdoti. — Il tuono e la
sparizion della statua della Dea mostrano anco la
disapprovazione del Cielo. — Stupore in tutti al-
" appavire della seguente iscrizione :

PSICHE ORGOGLIOSA
DEL MGSTRO SIA
VITTIMA E SPO3A.

Il Sommo Sacerdote impone che si compia il tre-
mendo decreto. — Gli amanti si oppongono, ma
rispettosamente retrocedono al veder Psiche gia co-
perta dal funebre velo. — 1 Sacerdoti la trascinan
seco loro. mentre addolorati i circostanti per di-
verse vie si allontanano.
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PADIGLIONE DI AMORE.

Peiche lullora svenula viene dagli Zeflivs adagiala
sopra grnato letto di viposo. — Amore, chiamalo da

Zellivo, giunge 1l ||u1'| I-IIl.l;l!n menire Psiche r:u'-‘ini-
sta i sensi.— Ella in sulle prime crede esser tutlavia
nell’ antro del mostro. — Amore la rassicura, ¢ eli
omaggi d lride e delle Ninfe , e le carezze degli
Amorini la dispongono alla gioja. — Nell'abbraceiare
1" invisibile amante, ella tenta toccarne la chioma ed
i1 volto: e tutlo la convince essere a’ fianchi di
VEZZOSD EArZOne, — Lo scongiura finalmente a pa-
lesarsi alla di lei vista, ed ei le |.'i~||=u11|5v che bremi
di appagare la sua curiosita. — A richiesta di Psi-
che. Amore ordina a Z.effivo di condurre a lei la
sorella, e 1.:!1".1- 1II'IrIIIlf|.ll"|II.1I:|.I.f esser di ritorno {ra
breve, — Flora e le Ninfe tentano, colle danze ,
distrar 1’ animo di Psiche. La di coster germana
giunge , ed invida della sua sorte le fa eredere che

I'amante vuol restarle iny isibile sol per celare le mo-
struose sue forme: 1i1|l1nii 12 determina ad ucci-
derlo mentre dorme. — Sovragziunge ad interrom-
perle un Genietto che vuol guidar Psiche presso
' amante che riposa. — La suora le inculca di
cogliere la ru;ml.urlnnil.'l del momento. Ella, a lei
]u'm]wtlrmlulu. I’accomiata, € segue il pin:culu Ar-

pocra te.




REGIONE D'AMORE.
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REGGIA DI VENERE.

Venere attende I'arrivo 1; Psiche. — Costel VIENE
sntrodotta. — La Dea le volze :].-.l_a]n'ium. aspre mi-
nacce: ma, <embrando calmarsi alle sue 1;1'L:5hik:ru._
le dice ch’ ella potra placare il suo sdegno arre-
candole il vaso della bellezza, conservalo da Pro-
H'I'!ﬁn:l, — Cid detto, la lascia. — Psiche rimanc
afllitta e 11|'1l-l1'=‘x:l non lrovando modo onde sod-
disfare la Dea. =— Zefliro gunge ad incoraggiarla,
lo ed una focaccia, le dice che
da Caronte il l:.nn;|5:.;iu dello
I" ingordigia di Cerbe-

nina verso il luogo

¢. recandole un obo
con t{le‘Hu ollerra
Stige, e con questa sazieri
ro. — Psiche assai paga s’ ipcami
indicatole da Zeltivo.

REGGIA DI PLUTONE.
s nome di Veneve, ordina a Proser-
la bellezza dal vaso ch’ ella pos-
siede. di sostituirvi la morle, e -l'aimli consegnarlo
a Psiche. — l"|||~4'1"ltin.'l. 51 l-h'__;.‘ll a yoleri di Ye-
pnere. e le Furie operano il fatale cangiamento. —
1‘~'L|'!|('.I l-:'l'_{:iln:n I’ obolo a Caronte, e '_"rll:|l.'l a Cer-
bero la focaccia, giunge alla presenza di Proserpina,
che le |iuru:1||:]r1 la 1'.|;E:i|J!1L' de uala, =— |"-Hi1
le significa il desiderio di 'V
ordina che le si consegni il vaso,
contenta ,
dar compimenlo agli

Mercurio.
'|:.i|'|i|. di in;_-,tirr::

lla sua ver
fenere. = l’rn%url:iua
e le dice che

tremi di Hin'ir!lr. — Psiche rendendole

vivi ringraziamenti, parte per
ordini ricevuti da Venere.




USCITA DELL® INFERNO.
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].ir'ru]fl porzione per s¢, e rendersi cosi |'-i1| cara
all' amante. — Lo apre difatti. e cade tramorti-
I.l. — .Iil maone ., |E*|.' "“.Jll-' Il':lr'l'(' ‘lll.]l.i \i'l-'l'\-.l Movyeva
1!|||. (:il'J'l, irl Il."l.\-;: slesa -::i "'“.llllr., e "'I'I::'Illli.!lllt:ll‘l,'
mevavigliato , raccogliendo il venefico vapore uscito
‘l.‘!l Ydso |r! 1"1I| || } |.| "1 !ll;'.:ll'_ i} I:II'{ .I.Illi:l i;"-i(']ll'_

11' ridona 1 sensi. — Ei le 1j|||'||'<:'l.c'|'-‘| la nuova
sua curiositd, ed ella, ebbra di zinja nel vederlo .

eli si getta a'piedi. Amore ne lempra 1 ||'::-|1|_|]-|i_

solo [:ll:'lI|I|,_'1|!'I|I|!.-E-.' di sperare, e le dice di '-l.':_:l.l.il';-'r

|:Il.'] -:II]IlJJiI.I.I'e_' Il ‘-Ill'-l'-.'ijl'l ﬁ.:llll.e-_ |||||i|_', l;_'[_ll- ||:-_"-J

imeneo , ponga fine a’ di lei tormenti.

GLIMPO,

Amore e Psiche sono a'pi¢ di Venere, che. ad
istanza di Giove e delle altre Divinita, loro [;:'11r-|-
na. — Amore presenta quindi a Psiche il Regpi-
tore de' Cieli, il quale, porgendole la tazza della
immortalita, accoglic il figlio fra le braceia, e con-
giunge la di lui mano a quella di Psiche.







